
 

NOTE E CONDIZIONI 
 Tutti i Soci in regola con il tesseramento sono coperti da assicurazione infortuni e R.C.T. 
 Assicurazione infortuni facoltativa per i non soci da attivare entro le ore 20,00 del 5° giorno precedente 

l’escursione, con versamento della quota in sede. 
 Contattare telefonicamente l’accompagnatore per informazioni o prenotazioni nei casi specificati. 
CLUB ALPINO ITALIANO  SEZIONE DI IMOLA APS-ETS   -  Sede: via Quinto Cenni 2-4   – 40026  Imola  (Bo) 

Codice fiscale 90004070372    E-mail  info@cai-imola.it   -   www.cai-imola.it 

TITOLO DA CANTAGALLO A VALMAGGIORE fra castelli, flora e geologia 
(ESCURSIONE DEL COMITATO SCIENTIFICO) 

DATA Sabato 26 aprile 2025 
LOCALITA’ Castel del Rio (BO) 
RITROVO h 8:00 parcheggio Bocciofila  
DIFFICOLTA’ E DURATA 3 ore escluse soste 
DISLIVELLO E LUNGHEZZA +352m - 49m                   8,2 km 
MEZZO DI TRASPORTO Auto proprie (car pooling al parcheggio) 
VIVERI al sacco o possibile pranzare previa prenotazione Agriturismo Bosco del Ciu 

(richiesta in fase di iscrizione) 
ATTREZZATURA Standard da trekking (scarpe con suola tassellata, zaino con giacca 

antipioggia consigliato i bastoncini) 
ACCOMPAGNATORI ONC Lorenzo Ravagli (Cellulare 351 7069118 Telefonate o whatsapp) 
USCITA (Solo soci CAI – Aperta 
a soci UISP – Aperta a tutti) 

Solo soci CAI MASSIMO 15 PERSONE 

 

DESCRIZIONE SINTETICA 
Sabato 26 aprile – DA CANTAGALLO A VALMAGGIORE FRA CASTELLI, FLORA E GEOLOGIA – Itinerario 
Lineare da parcheggio via Chiesuola – Cantagallo – Tordicella - Valmaggiore e ritorno. Partenza ore 8.00 
parcheggio Bocciofila. Difficoltà E. Dislivello 352 m. Lunghezza 8,2 km circa. Durata 3 ore escluse le SOSTE 
DI APPROFONDIMENTO CULTURALE su edifici storici, fioriture e flora spontanea, emergenze geologiche e 
tracce della fauna. Pranzo al sacco o agriturismo su prenotazione. Info ONC Lorenzo 3517069118. Soci CAI.  
 
 

DESCRIZIONE 
Lasciate le macchine all’inizio di via Chiesuola, ci dirigeremo al rudere di Cantagallo dove si offre una 
splendida visuale della vallata e si effettuerà la prima sosta per approfondire la storia degli edifici storici e 
del ponte a schiena d’asino. Approfondiremo la lettura del paesaggio della zona saliremo con lo sguardo 
sul terrazzo alluvionale su cui sorge l’attuale cittadina, dominata dalla più recente fortezza Palazzo degli 
Alidosi e scoprendo la toponomastica legata a un precedente castello Ritornando verso via Chiesuola, 
passeremo il rio e prenderemo la ripida strada forestale in disuso (alcuni tratti impervi se ha piovuto) in cui 
poter incontrare la vegetazione a ceduo inselvatichito e di possibili incontri di fatte e tracce della fauna 
locale  
Questa ci riporterà a congiungerci con la nuova strada verso la Tordicella, casolare rustico tuttora abitato e 
attività economica resiliente delle terre alte. Approfondiremo la sua storia arricchita di alcuni aneddoti. A 
poche decine di metri dall’edificio, oltre il dorso della collina potremo ammirare una grande frana di 
scivolamento generatasi dopo l’evento pluviometrico di maggio 2023, e fare una breve digressione sulle 
caratteristiche della formazione Marnoso Arenacea.  
Procederemo salendo attraverso un boschetto umido di querceto misto che si congiunge a una sterrata 
che sale con una vegetazione più xerofila e arbustiva. 
Giunti alla chiesa di Valmaggiore faremo una sosta e raccontando la sua storia e citando anche la rocca in 
lontananza di Monte Battaglia e lambendo il sentiero CAI 701, prima di riavviarci per il ritorno. 
 


